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AppArAti comunicAtivi

Ivana Bruno*

Esporre per comunicare. Dall’analisi del Museo H.C. Andersen
alle proposte del gruppo di lavoro

«Non esito ad affermare che i musei sono fatti per il pubblico […] aiu-
tiamolo dunque non solo con cartellini e pannelli esplicativi, ma cercando

di comprenderne le giuste esigenze»1. Con queste parole uno dei padri

della museologia, Henry Focillon, durante l’XI Congresso Internazionale di

Storia dell’arte che si svolse nel 1921 a Parigi, diede il via ad un animato

dibattito – poi protrattosi in Europa nei decenni fra le due guerre mondia-
li – sul superamento del modello tradizionale di museo ottocentesco che

evidenziava ormai numerose criticità2.
Ancora oggi, seppure gli studi mostrino come siano stati fatti numerosi

passi in avanti, la comunicazione nel museo continua ad avere bisogno di

una particolare attenzione e di un costante impegno da parte dei profes-
sionisti del settore.

L’esperienza di tirocinio Museo Facile e le varie attività da esso scaturite

sono partite proprio dalla consapevolezza della centralità di tale aspetto e

dalla piena condivisione del principio che bisogna «esporre per comunica-
re» e che in molti casi «esporre fisicamente le opere non basta a raggiun-
gere l’obiettivo, primario per l’esistenza stessa della struttura museale, di

trasmettere cultura ai visitatori»3.
Il piano di comunicazione museale, elaborato secondo un’ottica inclusi-

va in linea con gli obiettivi specifici del progetto Museo Facile, ha coinvolto

attivamente i tirocinanti che hanno messo in atto le conoscenze apprese

durante il percorso universitario e le abilità acquisite durante l’esperienza

* Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale.
1. H. Focillon, La conception moderne des Musées, in Actes du XI Congrés d’Histoire de l’Art

(Paris 1921), Paris 1923-24, vol. I, p. 89, citato in M. Dalai Emiliani, Per una critica della museografia
del Novecento in Italia. Il “saper mostrare” di Carlo Scarpa, Venezia 2008, p. 45.

2. Sul dibattito europeo sui musei nel secondo e terzo decennio del Novecento cfr. M. Dalai
Emiliani, Per una critica…cit., 2008, pp. 13-49; P. Dragoni, Processo al museo. Sessant’anni di dibattito
sulla valorizzazione museale in Italia, Firenze 2010.

3. F. Antinucci, Comunicare nel museo, Bari 2004, in particolare pp. 9-36.
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del tirocinio curriculare lavorando all’interno del Museo H.C. Andersen di

Roma, scelto come luogo di sperimentazione dello stesso progetto e rive-

latosi fin da subito un efficace ambiente di ‘apprendimento informale’4.

Il lavoro ha preso avvio innanzitutto dall’analisi degli strumenti di ‘co-

municazione interna’ del Museo già esistenti: gli studenti hanno infatti

redatto ciascuno una scheda di rilevamento dei dati qui esemplificata dal

documento pubblicato da Martina Sacco5.

Il modello di scheda, elaborato da chi scrive nel 2005, aggiornato ed

utilizzato nell’ambito della didattica per attività seminariali ed esercitazioni

sul campo, si fonda sull’Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli

standard di funzionamento e sviluppo dei musei del 2001 e tiene conto dei

questionari di autovalutazione adottati qualche anno dopo dal Ministero

per i beni e le attività culturali6.

Tale analisi ha portato successivamente ad una serie di proposte a lun-

go analizzate e discusse all’interno del comitato scientifico e dei gruppi di

lavoro; proposte che hanno trovato un loro concreto sviluppo nella pro-

gettazione di un prototipo di sistema integrato di comunicazione musea-

le, che – come ribadito nella parte prima del volume – è stato applicato

al nucleo più significativo della raccolta di Andersen, rappresentato dalla

Fontana della Vita.

Il prototipo progettato intende conciliare i modelli tradizionali con il

ricorso a modalità innovative che si basano sull’impiego diffuso delle nuove

tecnologie dell’informazione e dei sistemi di comunicazione mobile, come

gli smartphone e i tablet e, al contempo, non richiedono un notevole di-

spendio economico.

Come strumenti di ‘comunicazione interna’ utilizza:

– cartellini in plexiglass per le sculture della Fontana della Vita, caratte-

rizzati dalla leggibilità del testo in italiano e inglese, anche a vantaggio

4. Cfr. I. Bruno, Museo Facile. Nuovi strumenti comunicativi e nuovi percorsi per pubblici diversi,
infra.

5. M. Sacco, Analisi degli aspetti comunicativi del Museo H. C. Andersen, infra.
6. Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e di sviluppo

dei musei, in «Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana», n. 244, 19 ottobre 2001; Strumenti di
valutazione per i musei italiani. Esperienze a confronto, a cura di A. Maresca Compagna, Roma 2005.
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7. T. Valente, Criteri redazionali per un cartellino ‘accessibile’, infra.
8. Sulla descrizione e l’analisi dettagliata di questi apparati comunicativi cfr. I. Bruno, Museo

Facile… cit.
9. I. Fenici, Un modello tattile del Centro Mondiale di Comunicazione di H.C. Andersen, infra.
10. S. Vitti, Un logo per Museo Facile, infra.

di visitatori con ridotte capacità visive, planimetria della stessa Fontana
e QR Code7;

– apparati testuali in italiano e in inglese, con un linguaggio semplificato,

che possono essere fruiti sia attraverso schede di sala, sia attraverso un

QR Code inserito nei pannelli dei supporti centrali;

– supporti in plexiglass, posti al centro delle due sale principali del pian-
terreno del Museo (la Galleria e lo Studio), che integrano materiali visivi

con mappe visuotattili fondamentali per l’orientamento all’interno dello

spazio museale anche per un pubblico con disabilità visiva e contengono

un QR Code che permette di accedere a contenuti aggiuntivi, sempre

in italiano e in inglese, e a video in LIS con la descrizione in modalità

narrativa delle opere e del progetto. Tali supporti, armoniosamente

inseriti nell’allestimento, fungono anche da contenitori delle schede

di sala e dei pieghevoli informativi del progetto8;
– un modello plastico esplorabile a livello tattile della Fontana della Vita,

anch’esso dotato di QR Code, individuabile tattilmente9;
– la ricostruzione virtuale 3D della stessa Fontana della Vita visibile at-

traverso un audiovisivo;

– pieghevoli informativi sul progetto in italiano e in inglese.

Prima ancora di procedere alla progettazione e realizzazione degli stru-
menti di comunicazione, è stata ideata l’immagine coordinata, che ha avuto

fin dall’inizio il compito di conferire al progetto una funzione unificante

rispetto al pubblico. L’immagine coordinata è stata il frutto del dialogo

fondamentale che è scaturito all’interno del gruppo di lavoro, durante il

quale un ruolo trainante hanno avuto gli studenti che possedevano già un

minimo di conoscenze tecniche in campo grafico10.
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Tavv. 36-37. Nei nuovi totem del Museo c’è la possibilità di usare le moderne tecnologie per avere
informazioni. Il QR code permette di approfondire i contenuti sulle collezioni
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Tavv. 38-39. Sempre con uno smartphone o un tablet si può accedere ai video in Lingua Italiana
dei Segni per non udenti
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Tavv. 40-41. Il piano orizzontale del totem ha una tavola termoformata che permette la compren-
sione anche ai non vedenti
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Tavv. 42-43. Il totem riproduce la planimetria della Fontana della Vita e una pianta del Museo con
tutte le informazioni necessarie per un pubblico diversificato
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Tavv. 44-45. Alcuni visitatori consultano le schede di sala davanti le opere
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Tav. 46. Le schede di sala sono comode e facili da usare: contengono sia testi semplificati sia la
riproduzione grafica delle opere
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Tav. 48. I cartellini delle opere sono facili da consultare poiché i caratteri utilizzati sono grandi e ben
leggibili. In più è presente il QR Code per accedere ad ulteriori informazioni

Tav. 47. Nella sala degli audiovisivi c’è un interessante video in cui si è proiettati in quella che doveva
essere, secondo il progetto dell’artista, la Fontana della Vita


